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I CLIENTI NEI MERCATI DELL’EX URSS INIZIANO A SVILUPPARE UNA CERTA SENSIBILITÀ VERSO LE QUESTIONI AMBIENTALI. IN QUESTO L’EDUCAZIONE AL CONSUMO HA UN RUOLO FONDAMENTALE, E LE CASE DI MODA SONO PRONTE A DARE IL LORO CONTRIBUTO 
Ultimamente, nei paesi della CSI stanno nascendo iniziative imprenditoriali che favoriscono lo sviluppo di mentalità e mercati sostenibili: incontri di settore, programmi educativi, eventi di networking e tavole rotonde promossi da piattaforme ecologiste e agenzie del mondo della moda. Tra gli organizzatori a livello locale vi sono Sustainable Fashion Pad (Ucraina) e Sane Fashion (Mosca). Anche piattaforme globali come Circular Fashion, Fashion Revolution e Sustainable Fashion Matterz sono sempre più presenti sul mercato. In Ucraina, il summit Be Sustainable oggi si svolge durante la Settimana della Moda Ucraina, mentre in Russia, l’ultima edizione del Progetto Global Talents promosso dal Russian Fashion Council, in cui vengono presentati designer emergenti, proporrà un focus sulla sostenibilità cui parteciperanno esclusivamente brand interessati ai concetti di “upcycling, riciclo, moda etica, slow fashion o rifiuti zero”.
Anche i retailer sono disponibili a dare il loro contributo per educare i consumatori. “Compra poco, ma scegli il meglio”, raccomanda un poster nel negozio Aloe di San Pietroburgo. Questo retailer si è evoluto fino a dare vita ad un’operazione che include più settori, con una piattaforma di attivismo, eventi notturni, attività di editoria indipendente, vendita di capi ottenuti mediante upcycling, un servizio di noleggio abiti, un impianto di produzione di moda sostenibile e un centro d’arte. “Lo sviluppo sostenibile è solo all’inizio in Russia,” afferma la direttrice Julia Solnechanya. “I cambiamenti avvengono molto lentamente, ma non dobbiamo disperare: dobbiamo andare avanti [per realizzarli]”.  

